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JET-GROUTING (O JETTING)
FASE LAVORATIVA CON DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE

Consolidamento del terreno con scarsa consistenza, propedeutico ad opere di fondazione (micropali).

Trivellazione a secco del terreno eseguita con macchina perforatrice a rotazione continua, attrezzata con scalpello trilama o martello fondo – foro, cui sono aggiunte le aste di prolunga per il raggiungimento della profondità progettuale. In fase di risalita della sonda avviene il getto ad alta pressione (fino 800 atm.) di miscela cementizia che, attraverso le aste di rotazione, raggiunge gli ugelli di spruzzo a fondo asta.

MEZZI, ATTREZZATURE, MATERIALI

· Apparecchi di sollevamento.

· Macchina di perforazione.

· Strumenti di misura.

· Attrezzi manuali.
POSSIBILI RISCHI CONNESSI ALLA LAVORAZIONE

· Ribaltamento della sonda di perforazione.

· Piano di lavoro inclinato e fangoso: difficoltà di spostamento e posizionamento della macchina di perforazione.

· Esistenza di scavi aperti e non sufficientemente costipati.

· Alta densità di macchine operative in cantiere.

· Strade o edifici adiacenti al piano di lavoro.

· Urti, colpi, impatti, compressioni, scivolamenti, contusioni, schiacciamenti, contatto con le macchine operatrici o con carichi in movimento.

· Caduta di materiale dall’alto, caduta delle aste durante il montaggio e lo smontaggio dall’apparato di perforazione.

· Tiro obliquo delle funi, rottura delle catene nella traslazione in salita.

· Caduta di persona dall’alto in occasione della salita sul braccio per lo sganciamento della batteria di perforazione.

· Esistenza di linee elettriche aeree.

· Interferenza e potenziale danneggiamento di servizi interrati (quali condotte, linee elettriche, telefoniche ecc.).

· Elettrocuzione.

· Rumore.

· Polveri.

· Rottura o guasto alle tubazioni in pressione, agli elementi di raccordo o ai rubinetti di comando.

· Rischi derivanti dalla movimentazione manuale dei carichi.

· Sbilanciamento del carico sollevato con l’argano di servizio (armature, aste ecc.).

· Cedimento dei punti di sollevamento dei tubolari d’armatura.

· Utilizzo di ganci impropri nella fase di sollevamento del carico.
· Dermatiti da cemento.
MISURE DI SICUREZZA PREVENTIVE

· Usare DPI: guanti antitaglio, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta ad alta visibilità, dispositivi per la protezione delle vie respiratorie, cuffia o tappi antirumore. Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente, al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore. Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante. 
· Sottoporre periodicamente il personale a visita medica di controllo.

· Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire.

· Effettuare la ricognizione sul mezzo e sugli utensili, verificare il funzionamento, la conformità e lo stato d’usura di giunti, flessibili, rubinetti, valvole, funi, ganci.

· Individuare tutti i servizi interrati e segnalarli; se necessario spostare l’allineamento dei fori per evitare interferenze a rischio.

· Verificare la consistenza del piano d’appoggio della sonda, provvedendo, se necessario, agli opportuni riporti e costipamenti.

· Nel caso estremo di terreno molto cedevole, ricorrere ai ripartitori di carico, sui quali appoggiare i cingoli del mezzo.

· Ogni spostamento della sonda deve avvenire mantenendo il braccio in posizione orizzontale sopra la macchina, per evitare sbilanciamenti e ribaltamenti.

· Gli spostamenti della sonda devono essere accompagnati da segnalatore a terra.

· In caso di spostamento su terreno con forte pendenza, la sonda dovrà essere legata, con fune di trattenuta, a pala meccanica che la accompagnerà. 

· Verificare il corretto posizionamento della macchina e degli stabilizzatori.

· Le linee elettriche d’alimentazione è preferibile che siano sollevate da terra.

· Verificare il collegamento alla messa a terra dei motori elettrici.

· Segnalare e, se necessario, transennare le linee d’alimentazione sotto pressione.

· Fornire utensili di cl. II (con doppio isolamento). Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. L’alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra munito dei dispositivi di protezione.

· I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 

· Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica. 

· Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici.

· Effettuare eventuali riparazioni d’emergenza solo a motore spento, pressione a zero su tutti i manometri e con gli scarichi aperti.

· Tenere sempre sgombro, da materiali ed attrezzature, il piano di lavoro.

· Impedire l’avvicinamento al piano di lavoro a chiunque non addetto.

· Verificare il bilanciamento dell’imbracatura prima di sollevare qualsiasi carico.

· Segnalare i fori gettati, con nastro colorato.

· Scaricare le tubazioni in pressione e, se necessario, lavarle.

· Lavarsi bene le mani dopo il contatto con cemento e malta di getto. 
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